
L’invito della Laudato si’ a fare dialogare il linguaggio tecnico-
scientifico e quello sociale e antropologico per un ripensamento 
della relazione tra l’uomo e l’ambiente è un invito pressante, de-
cisivo per la persona e il territorio. Non possiamo aspettare oltre. 

Oggi, non possiamo fare a meno di riconoscere che un vero ap-
proccio ecologico è sempre un approccio sociale. 
Non possiamo fare a meno di riconoscere che il grido della terra 
è il nostro grido, che la cura della terra è la cura della vita. Si trat-
ta di riconoscere le relazioni tra sistemi naturali e sistemi sociali. 

Ristabilire il rapporto di equilibrio tra l’uomo e la terra, tra l’uo-
mo e le sue società; ristabilire il rapporto di equità tra l’ecologia, 
l’economia e il suo sviluppo; ristabilire il rapporto di giustizia 
per il conseguimento della pace, il rispetto della legalità e la fru-
izione della bellezza. Richiamando alle proprie responsabilità le 
persone e le istituzioni le rappresentano! 

Per questo vogliamo dare vita a una scuola di dialogo senza 
frontiere, di incontri tra discipline, tra persone, per conoscere, 
contemplare, discernere, valutare, nella prospettiva di produrre 
azioni concrete. 

Non possiamo aspettare oltre.

La scuola Casacomune è presso la Certosa 1515 
via Sacra di San Michele, 51 | 10151 Avigliana | Torino
 
Casacomune aps  |  corso Trapani 91/B  |  10141 Torino 
Tel. 0113841049  |  fax 011.3841092  |  casacomune.laudatoqui@gmail.com
Codice fiscale 97841670017  |  P. Iva 12033630018
IBAN IT 86 O 05018 01000 000016784449 Banca Etica (Torino)

Per informazioni sui corsi della Scuola Casacomune, 
visita il sito www.gruppoabele.org e clicca sul logo di Casacomune 
Per restare aggiornato e ricevere informazioni, iscriviti alla nostra newsletter 
scrivendoci a casacomune.registrazioni@gmail.com



Casacomune è un’associazione dedicata 
alla promozione scientifica, culturale ed etica dei valori 
espressi dall’enciclica Laudato si’ di Papa Francesco. 

È una Scuola di formazione scientifica, di dialogo 
culturale e incontro sociale per promuovere i valori 
e le azioni dell’ecologia integrale e della giustizia. 
Le formazioni hanno luogo più volte durante l’anno 
con un numero variabile di giorni di impegno. 

I contenuti della formazione 
sono contraddistinti dalla serietà dell’analisi 
nella trattazione delle tematiche ecologiche, ambientali, 
sociali, climatiche, economiche, demografiche e storiche. 
Durante i corsi sono coinvolti i Testimoni di esperienze 
innovative che hanno saputo costruire modelli 
di trasformazione socio-economica nel segno dell’ecologia 
integrale. 
Si presta particolare attenzione alla dimensione spirituale 
ed etica nelle scelte ecologiche dialogando con persone 
provenienti da diverse credenze, culture e religioni. 

Perché
Per agire da attivatori di coscienze e responsabilità 
e rispondere al grido della terra e dell’umanità 
con una nuova etica dell’ecologia integrale 
e della lungimiranza a salvaguardia del pianeta 
e delle comunità.  

Dove 
La maggior parte delle formazioni avrà sede 
in «un luogo di sosta e di pensiero»: la Certosa 1515 
di Avigliana (Torino), un convento del Cinquecento 
a mezzacosta sulla montagna che porta 
alla Sacra di San Michele in Val di Susa. 

Approfondimenti

1. L’enciclica Laudato si’. 
2. La Casa Comune del pianeta terra nella sua biodiversità 
naturale, colturale e culturale. 
3. Il cambiamento climatico.
4. L’Acqua.
5. Il costo ecologico delle scelte economiche con ricadute 
ambientali (monocolture, pesca intensiva, sfruttamento 
del sottosuolo, trasporti, inquinamento ecc).   
6. Le migrazioni: il grido delle vittime della tratta degli esseri 
umani a causa dei conflitti bellici, delle crisi ambientali, 
della discriminazione di genere e della violazione dei diritti 
fondamentali. 
7. Il cibo: dalla terra alla sua lavorazione per il ben-essere 
del corpo e del pianeta. 
Il cibo dell’uomo e degli animali: i circuiti di produzione agricola 
e industriale, di distribuzione e consumo alimentare.
Semi liberi: proprietà e governo della terra, dei semi, del lavoro, 
della vita. 
8. La terra come bene comune. Gli agricoltori come custodi 
del bene comune e il ruolo delle istituzioni. 
9. I rifiuti, il loro ricliclo e la cultura dello scarto di cose e persone. 
10. Ascolto e valore dei territori: custodire paesaggi, foreste 
e ambienti dallo sfruttamento e impoverimento sociale 
ed ecologico.
11. Prendersi cura: il significato di mettersi al servizio 
delle persone e delle comunità. 
12. Le diverse prospettive religiose e culturali a confronto 
col problema ambientale e la dimensione etica e spirituale 
dell’ecologia. 
13. Il territorio urbano come ambiente sociale e naturale da 
rivalorizzare per contrastare il dilagare di solitudini e dipendenze.
14. Abusi, corruzione e mafie contro l’ambiente naturale 
e sociale.  

Altre tematiche saranno aggiunte su sollecitazione dei corsisti 
e dei relatori che parteciperanno alla Scuola Casacomune. 


